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"Nel profondo del cuore di ogni uomo c’è sempre
un ragazzo che guarda la vita come a una cosa
meravigliosa, con occhi limpidi, senza pregiudizi
o  intolleranze,  con  entusiasmo  e  pronto
all’amicizia.  Il  Rotary  incoraggia  ed  aiuta  a
crescere tenendo vivo il ragazzo che c’è in noi".

Paul P. Harris
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COMMISSIONI A.S. 2014 / 2015

EFFETTIVO
Franco Bacchini

Carlo Borsari
Francesco Ciardelli

Gianfranco Vannucchi

OBIETTIVI

AUMENTARE I SOCI
RIDURRE L’ETA’ MEDIA

LA LEADERSHIP

GIOVANI
Gianfranco Romeo

Antonio Bottari
Lorenzo Rossi

OBIETTIVI

RECEPIRE LE RICHIESTE PROGETTUALI
VALUTARE LO SPIRITO ROTARIANO 

DELLE INIZIATIVE E VALORIZZARE LA 
PROFESSIONALITA’

SOSTENERE I SERVICES PIU’ CONSONI AI 
SENTIMENTI ROTARIANI

PUBBLICHE RELAZIONI
Enrico Tozzi

Andrea Barbuti
Diego Casali

Giampaolo Russo

OBIETTIVI

DARE LUCE AL ROTARY
DIFFONDERE LE INIZIATIVE PROMOSSE 

DAL NOSTRO CLUB ALLA COMUNITA’
CONDIVIDERE I PROGRAMMI TRA I 

DIRETTIVI DELLE VARIE ANNATE
COINVOLGERE I NOTRI SOCI NEI 

PROGETTI CHE COINVOLGONO LA LORO 
PROFESSIONALITA’

PROGETTI
Roberto Brogni

Massimo Bergamasco
Mario Franco
Mario Mariani
Carlo Tavella
Pietro Vichi

Luigi Litardi
Francesco Ursino

Giuseppina Di Lauro

OBIETTIVI

CONDIVIDERE I PROGRAMMI TRA I 
DIRETTIVI DELLE VARIE ANNATE

COINVOLGERE I SOCI NEI PROGETTI 
CHE POSSONO AVVALERSI DELLA LORO 

PROFESSIONALITA’ E BAGAGLIO 
CULTURALE (ARTE, ECC.)

COOPERARE CON ALTRI CLUB ROTARY

AMMINISTRAZIONE DEL CLUB
Amerigo Scala
Luca Bonfiglio

Aldo Sodi

OBIETTIVI

CONTI IN ORDINE
GESTIONE DELLA FAMIGLIA ROTARIANA

SOLLECITARE LE INIZIATIVE PER LA
RICERCA DI FONDI 

PER L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI
COSTANTE MONITORIZZAZIONE

ROTARY FOUNDATION

FONDAZIONE ROTARY

Giampaolo Ladu
Vittorio Prescimone

Antonio Rau

OBIETTIVI

RAPPORTI TRA CLUB E FONDAZIONE;
DISTRICT E GLOBAL GRANT

 LA FORMAZIONE PER LA FONDAZIONE
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FORMAZIONE  E ISTRUZIONE
ROTARIANA

Vitaliano Bonaccorsi
Paolo Ancillotti
Salvatore Salidu

OBIETTIVI

INCONTRI DI FORMAZIONE PER I
GIOVANI SOCI;

ASPETTO ATTUALE DEL SOCIO;
LEADERSHIP DEL ROTARY

INFORMAZIONE ROTARIANA
Giampaolo Russo

Diego Casali

OBIETTIVI

BOLLETTINO DEL CLUB;
REALTA’ ROTARIANE;
COMUNICATI STAMPA

PIANO STRATEGICO A.S. 2014 / 2015

Il Piano Strategico del Rotary Club Pisa Galilei
per  l’annata 2014-2015 ha sviluppato  i  propri
percorsi per esaltare la forza e la dinamicità del
Rotary  verso  la  Comunità  seguendo  vari
indirizzi: 

AZIONE INTERNA
1) verifica costante delle classifiche e ricerca di
quei  leaders  in  grado  di  rappresentare  quella
leadership vacante;
2) incentivo alle adesioni di Giovani  Leaders;
3)  amalgamare  i  Soci  nel  tessuto  del  Club
incentivando  programmi  che  consentano  il
coinvolgimento  di  più  soci  per  un’azione
sinergica  che  si  avvalga  delle  potenzialità  dei
singoli e che, nello stesso tempo, consenta una
collaborazione stretta tra i nostri professionisti e
la comunità in cui è inserito il Club; 

4)  rafforzare  Il  legame  dei  Soci  con  il  Club
mettendo in risalto il valore della loro leadership
che, col successo dei services effettuati, si riflette
sugli  altri  Soci  in  un  mutuo  scambio  che
accentua l’orgoglio di far parte di un gruppo di
validi professionisti come leader tra leaders;
5) stimolare i  Soci  a  partecipare allo  sviluppo
del  Club attribuendo loro incarichi  nelle  varie
commissioni  e  sollecitando  i  loro  consigli  per
raggiungere quei risultati che il Club si pone di
raggiungere con i services per la comunità del
proprio territorio;
6)  nei  progetti,  a  mio  avviso,  è  importante
coinvolgere  “giovani”  e  “vecchi”  Soci:  il
giovane si sente considerato e, fin da subito, si
accosta  ai  valori  che  il  Rotary  rappresenta.
Diventa parte attiva nella la vita del Club che
l’ha  accolto  mentre,  il  Socio  esperto,  si  sente
gratificato del ruolo di tutor che,  in definitiva,
gli viene assegnato come custode di quei valori
morali che il Rotary, in definitiva, rappresenta e
preserva.  L’attribuzione  di  questi  ruoli  può
essere  una  strategia  portante  per
responsabilizzare  i  Soci,  tutti,  e  stimolare  la
partecipazione  alle  iniziative  del  Club  o,
comunque,  ad  una  frequentazione  motivata.  Il
“vecchio” Socio può trarre i propri vantaggi da
questo  amalgama  perchè  il  contatto  con  i
giovani  leaders  è,  in  realtà,  un  contatto  con
realtà nuove, la cui conoscenza, ne arricchisce il
proprio bagaglio culturale ed umano;
7) favorire gli incontri inter club tra i  Soci dei
Clubs Rotariani;

COMUNICAZIONE – IMMAGINE
PUBBLICA

a) diffondere le iniziative che il Club intraprende
nel  corso dell’annata  rotariana:  il  successo fa
onore al Rotary e ai leaders che lo promuovono
in  un  vicendevole  ulteriore  apprezzamento.  Si
diffondono  le  “vie  d’azione”  rotariane  ed  il
valore  dei  propri   leaders  che  operano  con
munifica  professionalità  e  disponibilità  con  i
sentimenti  di  Amicizia,  Comprensione,
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Tolleranza, Onorabilità e Disponibilità emblemi
del Brand Rotariano;
b)  nel  nostro  Club,  il  mezzo  di  comunicazione
cartaceo  rappresenta  ancora  una  propria
importanza  per  cui  si  mantiene  come  un
tradizionale  custode  che  testimoni  la  vita  del
Club nelle proprie iniziative. Stiamo allestendo
una nuova veste grafica per adeguarla ai nuovi
modelli  estetici  che  rispecchino  le  mutazioni
delle esigenze e gusti dei nostri lettori;
c)  stiamo  anche  rinnovando  e  potenziando  i
mezzi  di  comunicazione  telematici:  sito  e
giornale  elettronico  in  cui  si  esaltano  la
tempestività  e  il  volume  delle  notizie  con
caratteristiche  che,  ormai,  non  si  possono  più
limitare  al  tradizionale  cartaceo  e  hanno
raggiunto un’alta affidabilità;
d)  allestire  nuovi  mezzi   di  comunicazione  del
web:  i  socials  network  che  alle  ben  note
potenzialità  telematiche  si  avvalgono  di  una
ulteriore  prerogativa:  la  interattività  che,  se
regolamentata  e  adoperata  con  accortezza,
consente  ad  ogni  socio  di  partecipare
direttamente alla  vita  del Club con un proprio
apporto di notizie, immagini, video, ecc.; 
e)  avvalersi  dei  leaders  del  ns  Club   e  della
munifica  disponibilità  di  ognuno a  prestare  la
propria disponibilità nel nome e sotto l’egida del
Rotary  in  un  concetto  sinergico  che  esalta
l’appartenenza al Club;

AZIONE UMANITARIA
1) eradicazione della  Poliomielite:  sostegno al
Progetto  Polio  Plus  e  diffusione  di  quanto
operato  dal  Rotary  dall’inizio  delle
vaccinazioni;
2)  sostegno  ai  giovani:  progetti  scuola-mondo
del lavoro: imprenditoria, arti, ecc.;
3) sostegno alla comunità più debole: sportello
d’ascolto, inizativa homeless, ecc.
4)  sostegno  ai  Services  approntati  per  la
prevenzione  e  cura  delle  malattie:   District
Grant  per  la  prevenzione  di  gravi  malattie,
patrocinio a congressi medici, ecc..

CONCLUSIONI
Il Rotary Club Pisa Galilei cerca di percorrere
la strada per raggiungere quei traguardi che il
Rotary  persegue  istituzionmente,  ovunque.  Si
avvale  della  disponibilità  economica  e
professionale dei propri leaders che prestano la
propria disponibilità ad agire nel nome e sotto
l’egida  del  Rotary  e,  come un  concerto  a  più
voci, esprimono sinergicamente quelle azioni che
esaltano  ed  inorgogliscono  l’appartenenza  al
Club.
Un caro saluto

Roberto Gianfaldoni

PROGETTI PER L'A.S. 2014/2015

1)  DISTRICT  GRANT:  fornitura  di  un
Videodermatoscopio  all’Associazione  Contro  Il
Melanoma (ACM – ONLUS PISA);
2)  PUBBLICAZIONE:  presentazione  di  un
volume  che  tratta  con  importanti  e  qualificati
interventi i pregi dei Volumi che compongono la
cosiddetta “Bibbia di Calci” (Inter Club R.C.Pisa
Galilei-R.C.  Pisa-R.C.  Pisa  Pacinotti-R.C.
Cascina);
3)  PROGETTO  MULTIMEDIALE:  filmato
interattivo che illustra pregi e storia della “Bibbia
di  Calci”,  restaurata  ed  esposta  ai  visitatori  di
Calci  nei  saloni  della  Certosa  (Inter  Club
R.C.Pisa  Galilei-R.C.  Pisa-R.C.  Pisa  Pacinotti-
R.C. Cascina); 
4) FORNITURA DI APPOSITI VISORI per la
conservazione  e  visione  dei  4  volumi  della
“Bibbia  di  Calci”  in  ambiente  climatizzato  nei
locali della Certosa a Calci. Il Brand del Rotary è
rappresentato dalla presenza xerigrafata sopra un
vetro  di  protezione  dei  Nomi  e  dei  Loghi  dei
Rotary  Clubs  Pisani  che  hanno  partecipato  al
progetto:  Pisa,  Pisa  Galilei,  Pisa  Pacinotti  e
Cascina.  Il  sito  viene  accreditato  da  una  alta
presenza di visitatori nazionali ed esteri; 
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5)  CONCORSO  NAZIONALE  DI
INFORMATICA rivolto  agli  Studenti  delle
scuole medie superiori organizzato, per il decimo
anno  consecutivo,  dal  ns.  Club  e  dal
Dipartimento  di  Informatica  dell’Università  di
Pisa. L’evento prevede la partecipazione di circa
20-30  scuole  provenienti  da  tutta  Italia  con  la
presenza di circa 100 studenti. Con il successo,
maturato di anno in anno, il concorso ha assunto
una propria identità ed una risonanza nel mondo
informatico nazionale; 
6)  PRANZO DI SOLIDARIETA’ VERSO LA
COMUNITA’  LOCALE  IN
COLLABORAZIONE  CON  I  CAVALIERI
DI MALTA in occasione delle festività religiose;
7) GRUPPO D’ASCOLTO verso coloro che 
versano in particolari situazioni di disagio e 
possono giovarsi dell’aiuto professionale dei 
nostri Soci: medici, imprenditori, avvocati, ecc.; 
8) PROGETTO SCUOLA-EDUCAZIONE 
SANITARIA-UNA FINESTRA SUL MONDO 
DEL LAVORO:
a)  Sole Buono se ti  proteggi [R.C.Pisa Galilei-
R.C.Pisa);
b)  Prevenzione  dei  danni  da  invecciamento
(R.C.Pisa Galilei-R.C. Pisa-R.C. Livorno);
c)  Giovani  e  Dipendenze  (R.C.Pisa  Galilei-
R.C.Pisa);
d)  Scuola  e  Mondo  del  Lavoro:  avvicinare  i
giovani al mondo imprenditoriale con visita delle
realtà  imprenditoriali  locali.  (R.C.Pisa  Galilei-
R.C.Pisa);
9)  PROGETTO  AIMA:  allestimento  di  una
tavola  rotonda  con  la  partecipazione  delle
Autorità Sanitarie locali e rappresentanti del ns
Club  con  lo  scopo  di  fornire  alla  cittadinanza
motivi  di  riflessione  sulle  problematiche  che  i
familiari  possono  incontrare  nel  percorso  della
malattia di Alzheimer;
10)  PROGETTO EDITORIALE “GALILEI”
-  LA  NAZIONE:  patrocinio di  una
pubblicazione  in  tema  di  Galileo  Galilei  con
presenza  del  Brand  Rotary  del  ns.  Club  sui

volumi editi dal quotidiano La Nazione con una
tiratura di circa 300.000 copie; 
11)  PROGETTO  EDITORIALE
“CATTEDRALE”-LA  NAZIONE:  patrocinio
di  una  pubblicazione  in  tema  della  Cattedrale
della Piazza di Miracoli di Pisa con presenza del
Brand Rotary del ns. Club sui volumi editi dal
quotidiano La Nazione con una tiratura di circa
300.000 copie;
12)  PROGETTO  EDITORIALE
“ALFABETO  PISANO”-  LA  NAZIONE:
patrocinio  di  una  pubblicazione  in  tema  della
Cattedrale della  Piazza di Miracoli  di  Pisa con
presenza  del  Brand  Rotary  del  ns.  Club  sui
volumi editi dal quotidiano La Nazione  a grande
tiratura; 
13)  PROGETTO  DEFIBRILLATORE:
fornitura agli Organizzatori delle manifestazioni
cittadine che accompagnano le  celebrazioni del
Giugno  Pisano  di  un  Defibrillatore  come
dotazione  strumentale  di  primo  soccorso  per
eventuali  emergenze  cardiache  durante  la
manifestazione  sportiva  del  Gioco  del  Ponte–
Logo e Presenza Ufficiale di un Rappresentante
del  ns.  Rotary  nel  comitato  d’onore  che
organizza la gara sportiva;
14)  PROGETTO  DEFIBRILLATORE per  il
Tennis Club Pisa;
15) SOSTEGNO AL ROTARACT;
16) SOSTEGNO ALL’INTERACT; 
17) PROGETTO HAITI (consorti);
18)  PATROCINIO  AGLI  EVENTI
SCIENTIFICI che  perseguono  gli  ideali
umanitari e di ricerca strettamente connessi agli
ideali Rotariani (VI corso di Dermatologia, ecc.);
19) SERVICE INTER CLUB per l’allestimento
del PREMIO INTERNAZIONALE GALILEI
2014 (R.C.  Pisa,  R.C.  Pisa  Galilei,  R.C.  Pisa
Pacinotti, R.C. Cascina).
20) PROGETTO PRIMAVERA: interclub tra i
Rotary pisani per l'organizzazione di una raccolta
fondi attraverso un rappresentazione musicale; 
21) PROGETTO KINZIKA, per l'arte. 
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DAL ROTARY INTERNATIONAL

MESSAGGI DEL PRESIDENTE DEL
ROTARY INTERNATIONAL A.S. 2014/2015

GARY C.H. HUANG

 

Luglio 2014 
Ritengo ci  siano molti valori tradizionali  cinesi
nel Rotary: servizio e responsabilità, rispetto per
i familiari e il prossimo. Secondo me, Confucio è
stato il primo Rotariano della storia, anche se è
vissuto  2.500  anni  prima  della  fondazione  del
Rotary e  i  suoi  ideali  sono uguali  a  quelli  del
Rotary. Confucio ha anche detto: 與其抱怨，不如
改變.  che  vuol  dire:  "è  meglio  accendere  una
lampada, che maledire l'oscurità".
Penso  che  questa  semplice  frase  esprima  bene
l'approccio  del  Rotary  nel  risolvere  i  problemi
del mondo. Vi sono tante difficoltà, vi sono tante
persone che hanno bisogno d'aiuto. Sono in tanti
a  dire  di  non  sapere  come  aiutare  e  di
conseguenza non fanno niente; così non cambia
mai niente.
Ma questo non è il modo di fare del Rotary. Nel
Rotary,  noi  'accendiamo  una  lampada'.  Se  io
accendo  una  lampada,  e  voi  accendete  una
lampada insieme ad altri 1,2 milioni di Rotariani,

noi possiamo fare molto più che da soli. Insieme,
possiamo illuminare il mondo intero.
Nel  2014/2015,  chiedo  ad  ognuno  di  voi  di
accendere la vostra lampada....e di agire insieme
all'insegna del motto:Accendi la luce del Rotary.
L'affermazione  Accendi  la  luce  del  Rotary  può
essere messa in pratica in tanti modi. Mi auguro
che  molti  di  voi  vorranno  organizzare  una
Giornata  del  Rotary,  per  mostrare  alla  vostra
comunità  che  cos'è  e  cosa  fa  il  Rotary.
Coinvolgete i  Rotaractiani e gli Interactiani nei
progetti  di  servizio,  per  includere  le  nuove
generazioni  nella  famiglia  del  Rotary  e
incoraggiandoli  a  diventare  soci  del  Rotary  in
futuro. La mia speranza è che vogliate rafforzare
il  Rotary  invitando  altre  persone  ad  unirsi  a
noi....inclusi i vostri coniugi e familiari.
Forse la  cosa  più  importante  che  potremo fare
insieme per  accendere  la  luce  del  Rotary  è  di
completare l'opera alla quale stiamo lavorando da
oltre  un  quarto  di  secolo:  l'eradicazione  della
polio. Basta così poco per superare il traguardo,
ma  ci  arriveremo  solo  se  continueremo  ad
impegnarci, a mantenere il passo e a chiudere il
divario dei fondi necessari per realizzare il piano
finale contro la polio.
Accendi la luce del Rotary  è il nostro tema per
quest'anno, ma va oltre la semplice espressione
tematica.  Rappresenta  come  noi  Rotariani
guardiamo  il  mondo  e  il  nostro  ruolo  al  suo
interno.  Noi  crediamo  che  nessuno  dovrebbe
rimanere  al  buio  da  solo.  Invece,  insieme,  1,2
milioni di noi Rotariani, potremo far risplendere
la luce del Rotary. Questo è il nostro obiettivo, e
anche la mia sfida per tutti voi.

Agosto 2014
Nel  Rotary,  agosto  è  il  Mese  dell'effettivo  e
dell'espansione. Ci sono tante buone ragioni per
ricordare l'importanza dell'effettivo all'inizio del
nuovo  anno  rotariano:  ampliare  il  numero
complessivo  di  soci  è  nostro  compito,  e  non
possiamo  mai  smettere  di  impegnarci  in  tal
senso.  Per  continuare  a  servire  il  prossimo,  il
Rotary deve continuare a crescere!
Sono  anni  che  parliamo  dell'importanza  della
famiglia  Rotary  e,  in  questo  nuovo  anno
rotariano,  vorrei  dare  priorità  non  solo  alla
famiglia  Rotary,  ma  alle  nostre  famiglie
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nell'ambito  del  nostro  effettivo.  L'anno  scorso,
dopo 37 anni al mio seguito nella vita del Rotary,
mia  moglie  Corinna  è  finalmente  diventata
Rotariana.  Mentre  partecipavamo  insieme  alla
cerimonia  di  fondazione  di  un  nuovo  club  in
Taiwan, lei mi ha detto: "È arrivato il momento
anche  per  me  di  diventare  Rotariana!".  E  si  è
affiliata  a  quel  club.  Dopodiché,  tante  altre
persone  hanno  seguito  il  suo  esempio.  Il  club
adesso  ha  102  soci,  ed  è  il  secondo  club  del
Taiwan per numero di soci.
Invitare i Vostri coniugi nel Rotary non significa
semplicemente  nutrire  le  fila,  ma  intende
risolvere  la  realtà  del  Rotary  che  continua  a
essere composto più da uomini che da donne; e
questo è qualcosa su cui dovremmo impegnarci
tutti. I club diventano più attraenti per le donne
se ci sono già molte donne che ne fanno parte, e i
club tendono a essere anche più produttivi.
Quest'anno avremo qualcosa di nuovo in questo
senso:  una  spilla  per  il  team  di  supporto
dell'effettivo. Quando inviterete un nuovo socio
ad  entrare  nel  Rotary,  riceverete  una  spilla
speciale, da indossare insieme alla classica spilla
del  Rotary.  Tuttavia,  sappiamo  tutti  che
l'impegno per la crescita dell'effettivo non finisce
con l'adesione  di  un nuovo socio nel  club,  ma
termina solo quando i nuovi soci s'impegnano a
rimanere  per  sempre  nell'organizzazione!  E
assicurare  che  i  nostri  club  siano  dei  posti
divertenti  è  una  delle  chiavi  per  far  crescere
l'effettivo.
Le persone entrano a far parte del Rotary per una
miriade  di  ragioni,  ma  rimangono  perché  è
divertente  farne  parte.  In  tal  senso,  vorrei
ricordare a tutti Voi di divertirVi nei Vostri club e
distretti. Il Rotary si basa sull'idea che servire il
prossimo  insieme  ai  nostri  amici  è  molto  più
efficace.  In  tal  senso,  godiamoci  il  nostro
servizio nel Rotary, condividiamolo con gli altri,
e  insieme,  impegniamoci  all'insegna del  motto:
Accendi la luce del Rotary!

Settembre 2014
Uno  dei  grandi  privilegi  della  presidenza  del
Rotary  International  è  avere  l'opportunità  di
visitare tante parti del mondo rotariano. Di solito
viaggio  per  partecipare  ad  eventi  Rotary,  nei
club,  a  congressi  e  istituti,  incoraggiando  i

Rotariani  nel  loro  impegno.  Ma  in  qualità  di
presidente, sono responsabile di tutti i rami della
famiglia  Rotary,  e  ciò  significa  che  è  mio
privilegio  sostenere  anche  l'azione  delle  nuove
generazioni,  i  nostri  Rotaractiani,  Interactiani,
studenti  dello  Scambio  giovani  e  partecipanti
RYLA.
Rimango davvero impressionato e ispirato dalle
opere realizzate dai Rotariani. E questo succede
anche  con  i  progetti  svolti  dalle  nuove
generazioni,  e  a  volte  sono anche sorpreso  dai
progetti  stessi.  Non  parlo  della  qualità  dei
progetti, perché conosco la creatività che hanno i
giovani. Io spesso guardo quello che fanno e non
penso semplicemente che si tratti di un "ottimo
lavoro"  ma  spesso  dico  che  si  tratta  di  una
"ottima  idea"!  Perché  ogni  nuova  generazione
guarda il mondo in modo unico, ed ogni singolo
individuo ha un punto di vista diverso. Quando
dobbiamo  affrontare  gli  stessi  problemi,  noi
troviamo soluzioni diverse. E nel Rotary, queste
differenze (culturali, linguistiche e di età) sono il
nostro punto di forza.
Nel  Rotary,  noi  consideriamo  i  progetti  con
prospettive  di  lungo  respiro.  Noi  aspiriamo  a
servire  per  fare  la  differenza  il  più  a  lungo
possibile,  con  risultati  che  continueranno  ad
esistere  anche  al  termine  della  nostra
partecipazione.  Le  nostre  nuove  generazioni,
secondo me, condividono questo punto di vista, e
lo applicano a livello globale, concentrandosi su
problemi  dell'ambiente  in  modi  nuovi  e
innovativi.  Quando sono diventato  Rotariano,  i
problemi  ecologici  non  erano  nel  nostro  radar.
Per i giovani d'oggi, queste sono problematiche
centrali.  Le prospettive dei giovani sono valide
per un'organizzazione di servizio come il Rotary,
e dovremmo tutti fare in modo di incoraggiare e
sostenere  il  contributo  delle  nuove  leve.  Così
come  loro  imparano  da  noi,  noi  dovremmo
imparare da loro.
I giovani che fanno parte di Rotaract e Interact, i
partecipanti  al  programma  Scambio  giovani  e
RYLA sono  i  futuri  Rotariani.  Quando  diamo
loro il nostro supporto, stiamo sostenendo anche
il  futuro  dell'intera  organizzazione,  stiamo
aiutando a formare uomini e donne che in futuro
diventeranno  presidenti  di  club,  governatori,
Consiglieri RI e Presidenti del Rotary.
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RELAZIONE DI SILVIA PICCINI

Silvia  Piccini è  nata  a  Pisa,  dove  opera
professionalmente  nel  settore  dell'accoglienza
turistica dal 1987. All'ombra della Torre, coltivò
sin da giovanissima una grande passione per le
professioni turistiche, indirizzando i propri studi
e  il  proprio  impegno  a  questo  che  presto
diventerà  il  suo  lavoro.  La  prima  decisione  fu
quella di fondare una cooperativa turistica volta a
gestire  gli  uffici  dell'Azienda  di  Promozione
Turistica. Poco dopo, aprì una agenzia di viaggi,
capace  di  ideare  e  presentare  interessanti
pacchetti  turistici  del  territorio  pisano  a  fiere
turistiche  nazionali  e  internazionali.  Nel  1992,
vinse  il  Concorso  pubblico  che  le  permise  di
esercitare  l'attività  di  guida  turistica  nell'intero
territorio della provincia di Pisa. Da allora, Silvia
Piccini  ha collaborato in modo sistematico con
svariati  enti  pubblici,  quali  il  Comune  e
Provincia di Pisa, la Regione Toscana, la Scuola
Normale  Superiore,  l'Istituto  Sant'Anna:  tutte
sinergie  finalizzate  all'accoglienza  adeguata  e
professionale di Autorità e personaggi di spicco
provenienti da tutti i paesi del mondo. Nel carnet
delle presenze celebri, ha condotto alla scoperta
della nostra città i presidenti di Cina, Portogallo,
Irlanda e  del  Parlamento Europeo,  le  first  lady
Laura  Bush,  Cherie  Blair,  il  primogenito  di
Kennedy,  Sara  Ferguson,  Nancy  Pelosi  e  tanti
altri  personaggi  del  mondo  della  politica,
dell'arte  e  della  cultura.  La  sua  è  una
professionalità  conquistata  ogni  giorno  sul
campo,  tanto da diventare  punto di  riferimento
per le attività dell'Opera della Primaziale. Il suo

compito  è  quello  di  guidare  e  spiegare  le
numerose bellezze artistiche e architettoniche di
piazza  dei  Miracoli,  guidando gli  illustri  ospiti
all'interno dei  più straordinari  monumenti  della
piazza  e  all'interno  delle  sale  dell'Opera  del
Duomo. Una credibilità consolidata negli anni, le
permette  di  diventare  punto  di  riferimento  in
loco, importante e necessario, per tour operator
internazionali,  oltre  che  coordinatrice  di
accompagnatori  e  guide  turistiche  per
l'organizzazione  del  turismo  croceristico.  Per
questa instancabile attività, nel 2003 ha ricevuto
il  premio  “Donna  Impresa”,  promosso  della
Camera di Commercio di Pisa. I riconoscimenti
non si fermano a questo, tanto che nel novembre
del  2013  viene  eletta  presidente  di  ConfGuide
ConfcommercioPisa,  un  ruolo  strategico  di
coordinamento  delle  guide  pisane.  Le  attività
sindacali  svolte  dal  gruppo  assumono  una
rilevanza  prima  regionale  e  poi  nazionale.  In
pochi  mesi,  Silvia  Piccini  è  stata  così  eletta
presidente  di  Confguide  Confcommercio
Toscana,  prima,  e  membro  del  direttivo  di
Confguide nazionale, poi.
 

Un'immagine  dell'aeroporto  Galileo  Galilei  di
Pisa,  dove,  nel  primo semestre  del  2014,  sono
transitati oltre 2,6 milioni di passeggeri.

Il  suo  ruolo  attivo  nell'ambito  del  turismo  le
permette  di  valutare  in  modo critico il  sistema
turistico pisano, il quale, sì, ha una serie infinita
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di potenzialità, ma che presenta problemi di non
poco  conto  e  che  impediscono  a  un  settore
importantissimo per la nostra città di decollare.
In  primo  luogo,  il  flusso  immenso  di  turisti
captati  dall'aeroporto  internazionale  Galileo
Galilei (dove, nel semestre gennaio-luglio 2014,
sono stransitati oltre 2,6 milioni di passeggeri) e
da  una  stazione  ferroviaria  del  tutto  strategica
non viene trattenuto entro i confini del territorio
pisano, dove resta al massimo un paio d'ore per
limitarsi a osservare, spesso distrattamente e solo
dall'esterno,  piazza  dei  Miracoli  (o,  meglio,  la
torre, la cattedrale e il battistero). 

Polittico di S. Caterina (museo di San Matteo)
 
In secondo luogo, non vi sono percorsi turistici
adeguatamente indicati e che fungano da stimolo
a inoltrarsi, attraverso via Santa Maria , nel cuore
pulsante di Pisa e spingano i turisti verso piazza
dei Cavalieri,  borgo Stretto, i  lungarni, via San
Martino  e  tutte  le  altre  innumerevoli  strade  di
interesse  storico,  costellate  di  palazzi,  chiese
(come  S.  Maria  della  Spina,  in  lungarno
Gambacorti)  e  altri  notevoli  monumenti.  Non
solo, il sistema museale manca di coordinamento
e di idonei strumenti vòlti a pubblicizzarlo: fatta
eccezione per palazzo Blu, sono infatti in pochi a
conoscere  eccellenze  quali  il  museo  di  San
Matteo, che conserva capolavori di illustri artisti
toscani di  epoca compresa tra  il  XII e  il  XVII
secolo, o il museo di Palazzo Reale, dove sono
esposte,  tra  le  altre,  importanti  collezioni  dei
Medici  e  dei  Lorena.  La  stessa  piazza  dei
Miracoli  è  schiacciata  dall'evidenza  della  torre,

che catalizza i turisti medi, a discapito del museo
delle Sinopie e di quello dell'Opera del Duomo
(in  ogni  caso,  più  visitati  degli  altri).  Le
iniziative  dei  singoli  musei  dovrebbero  essere
adeguatamente  rese  fruibili  al  grande  pubblico
attraverso una rete che coinvolga anche gli enti
pubblici  e  che  miri  a  trasformare  il  transito  di
turisti  in  una  risorsa  per  una  città  che,  del
turismo, dovrebbe fare il proprio punto di forza.
Altri problemi sorgono con riguardo ai turisti che
arrivano  in  autobus  e  che  vengono  lasciati  ai
parcheggi  scambiatori,  dove  la  sosta
(indipendentemente dal lasso di tempo usufruito)
costa  € 250,00:  in  altre  città,  essa è  gratuita  o
commisurata al tempo di permanenza; tale spesa,
eccessiva, funge da deterrente per i tour operator,
quali  quelli  che organizzano le escursioni per i
crocieristi  attraccati  a  Livorno  o  Spezia,  che
preferiscono dirottare i propri clienti verso città
meno  costose...  E  quelli  che,  invece,  vengono
portati a Pisa, sono costretti, per arrivare fino a
piazza  dei  Miracoli,  a  percorrere  strade  invase
dai  venditori  abusivi  e  prive  di  idonee
indicazioni, magari stando persino attenti a dove
mettono  i  piedi  per  non  inciampare  in  pietre
sconnesse.  Pisa,  dunque,  si  presenta  come una
realtà di per se stessa straordinaria grazie al suo
invidiabile  e  inestimabile  patrimonio  artistico,
ma  nella  quale  le  risorse  a  disposizione  non
vengono adeguatamente sfruttate. 

La chiesa di S.  Maria della  Spina in  una foto
d'epoca: un gioiello artistico poco conosciuto
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CONVIVIALE DEL 17 LUGLIO 2014
SERGIO COSTANZO PARLA DEL SUO

ROMANZO "LA TAVOLA DEI GALILEI"

Sergio Costanzo nasce a Pisa nel 1963, dove in
seguito  i  suoi  studi,  diplomandosi  in  chimica
industriale  e  laureandosi  in  biologia.  Accanto
all'attività  di  ricercatore,  ne  svolge  una,
altrettanto intensa, di scrittore. Tra le sue opere,
presentate a vari festival letterari, si ricordano i
romanzi  "IO BUSKETO" (vinvitore all'edizione
2011  del  concorso  letterario  nazionale  Italia
Medievale), "IL FIUME SI RISE", "LA TAVOLA
DEI GALILEI", nonché i saggi "SIENA E SAN
GALGANO,  percorsi  magici  tra  arte,  mito  e
scienza",  "IL  RITORNO  DELLE  VAMPIRE"  e
"RECINTI SACRI". 

LA  TAVOLA  DEI  GALILEI,  definito  dallo
stesso autore "un omaggio a chi, anche pagando
con  la  vita,  ha  promosso  e  reso  possibile  la
nascita del pensiero scientifico e gettato le basi
per l’evoluzione del progresso e della libertà", è
un  romanzo  che  si  svolge  interamente  a  Pisa,
dipanandosi  su  due  piani  temporali:  il  periodo
compreso tra il 1560 e il 1574; l'epoca odierna.
Da un lato, ci troviamo immersi in una Pisa forte,
dinamica, fiorente entro i propri confini naturali
del  mare  e  dei  monti  e  fervente  sul  piano
culturale grazie alla politica e al mecenatismo di
Cosimo  I  de'  Medici,  che  rendono  l'Università
centro  d'attrazione  per  l'intellighenzia  e  per  gli
artisti  di  ogni  specie;  tuttavia,  l'Inquisizione  si
pone come elemento di contrasto teso a limitare,
se non addirittura a castrare, ogni spinta verso la

conoscenza e la scoperta. Sullo sfondo,  epiche
imprese navali, la difesa di Malta, la battaglia di
Lepanto  e,  in  generale,  tutti  i  principali
avvenimenti  storici  (quali  il  tentativo  del
cristianesimo di contrastare l'Islam e l'affermarsi
del calvinismo e del luteraesimo) contribuiscono
a  costruire  un  quadro  storico  minuzioso  e
preciso.  In  tale  epoca,  caratterizzata  da  forti
contraddizioni, gli spiriti liberi (quali Cesalpino,
Mercuriale,  Falloppio  e  gli  stessi  Vincenzo  e
Galielo  Galilei)  si  ergono  come  vessilli,
propugnando la lotta per il sapere, spesso a costo
della  propria  vita,  poiché  sempre  costretti  a
celarsi  a  causa  del  giogo  della  Santa
Inquisizione. 
Qui si narra la storia di Vincenzo Galilei, padre
del più noto Galileo, maestro di musica e liutaio,
costretto da impellenze economiche a un infelice
matrimonio  di  convenienza  con l'algida  Giulia,
che tuttavia lo introdurrà in ambienti elitari e in
accademie segrete:  in particolare,  egli  entrerà a
far parte dell'Accademia degli Ardenti, dove sarà
libero di esporre le sue innovative idee musicali e
si  schiererà  apertamente  contro  la  Santa
Inquisizione;   negli  anni seguenti,  lo spettro di
quest'ulitma e le condanne al rogo dei suoi amici
più  cari  lo  costringernno  a  notti  insonni,  nelle
quali  incide  simboli  e  spettri  su  una  tavola
d'abete;  questi  sono  anche  gli  anni  della
fanciullezza  di  Galileo,  che  erediterà  dal  padre
l'amore per la conoscenza. 
Ma  "La  tavola  dei  Galilei"  non  è  solo  un
romanzo storico, poiché la storia di Vincenzo si
intreccia con quella (ambientata ai nostri giorni)
di  Marcello,  restauratore  di  strumenti  musicali
che  si  dovrà  confrontare  con  un  antichissimo
organo,  probabilmente  rubato,  i  cui  legnami
assemblati  celano  segreti  inimmaginabili;
nonostante  gli  sforzi  profusi,  egli  non  riesce
nell'intento  di  decriptare  i  messaggi  segreti  ivi
incisi,  divenuti  pian piano sogno ed ossessione
della sua vita;  forse, la conoscenza con Bianca,
misteriosa  donna  appassionata  di  archeologia,
potrà aiutarlo a colmare le sue lacune...
La suggestione del giallo e la narrazione storica
offrono atmosfere diverse ma convergenti, tenute
insieme  dal  leitmotiv  della  musica,  poiché
partiture,  testi  e  strumenti  sono,  nel  contempo,
cornice ed asse portante della narrazione. 
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CAMINETTO DEL 24 LUGLIO 2014
RELAZIONE DI VITTORIO PRESCIMONE

INIZIATIVE DEL DISTRETTO ROTARY
2071 PER L'ANNO SOCIALE 2014/2015
LE INIZIATIVE DEL DISTRETTO 2071
NELL’ANNO ROTARIANO 2014-2015.

Vittorio ha illustrato brevemente le funzioni del
Governatore,  secondo  quanto  riportato  nel
Manuale di Procedura del 2013, la struttura,  le
funzioni  e  l’organigramma  del  Distretto.  In
particolare  si  è  soffermato  sul  ruolo  delle
Commissioni  i  cui  compiti  sono  :  sostenere  i
Club  aiutandoli  a  fissare  gli  obiettivi  e  le
strategie  per  raggiungerli,  organizzano  corsi  di
formazione  e  fanno  da  tramite  tra  il  RI  ed  il
Distretto;  i  componenti  sono  sempre  a
disposizione dei Club per consigli,informazioni e
approfondimenti. 
Il motto dell’annata rotariana in corso voluto dal
Presidente  Internazionale  Gary  G.K.  Huang 
(R.C.  Taipei,  Taiwan)  è:  “accendi  la  luce  del
Rotary”.  Come?  Per  mezzo  di  iniziative  che
diano visibilità al  Rotary e permettano di farlo
conoscere alla comunità. Infatti, da un’indagine
effettuata a livello internazionale risulta che circa
l’80% delle persone non conosce il Rotary (o ne
conosce soltanto il nome).
Nell'ambito delle iniziative programmate dal P.l.
G. Huang, su richiesta dell'IBD, Giuseppe Viale,
i  13  Governatori  italiani  hanno organizzato  un
evento nazionale vòlto far conoscere le azioni di
servizio  sul  territorio  dei  Rotary  Club  italiani.
Così,  nell'ambito  del  forum "Mediterraneo
Unito" (Marsala,  10-12  ottobre  2014)  si
discuterà con gli altri Governatori ed esperti del
Mediterraneo  circa  i  fenomeni  migratori  e  le
normative  correlate;  in  merito  ai  focolai  di
guerra, alla salute del mare, alla blu economy, ai
sui traffici  e alla  rete  dei  porti;  infine,  circa la
protezione  civile,  l'archeologia  e  altri  temi  di
interesse  comune.  Nello  stesso  tempo,  sarà
assegnata una borsa di studio e verrà attuato un
programma  umanitario  in  favore  dei  migranti.
Tale  manifestazione  coinvolgerà  le  Istituzioni
pubbliche nazionali e locali, il Rotaract, 'lnteract
e altre organizzazioni di servizio.
Altra iniziativa avente il medesimo scopo sarà il
Rotary Day del 22 febbraio 2015, in occasione

del  quale  i  singoli  Club  sono  chiamati  ad
organizzare eventi in piazze e altri idonei luoghi
pubblici  per  avvicinare  la  popolazione.  Il  R.I.
metterà a disposizione materiale cartaceo e altro.
Il Rotary International condivide la mission della
Fondazione  Banco  Alimentare  Onlus(FBAO)  e
considera  la  causa  della  lotta  allo  spreco
alimentare attraverso il recupero delle eccedenze
e  la  lotta  alia  povertà  in  Italia  un  tema  assai
importante  da  perseguire  con  ogni  mezzo.  Per
questo motivo il  Rotary desidera costituire  con
FBAO  una  "partnership  sociale"  orientata  alla
condivisione del gesto della Giornata Nazionale
della  Colletta Alimentare, attraverso forme di
collaborazione  alla  sua  organizzazione  e  la
partecipazione  di  aderenti  Rotary  in  qualità  dì
volontari.  Il  contributo  da  parte  del  Rotary  in
termini di supporto logistico e di disponibilitàdi
volontari  alla  Colletta  Alimentare  del  29
novembre 2014 si  rende quanto mai necessario
ed auspicato in relazione al grande fabbisogno di
risorse  e  persone  che  l'organizzazione  e  lo
svolgimento  dell’evento  richiedono:  l'obiettivo,
infatti, è quello di poter avere il maggior numero
dì  volontari  presenti  nei  punti  vendita  della
Grande  Distribuzione  Organizzata  per  poter
invitare più persone a fare la spesa e raccogliere
più  alimenti  possibili.  Gli  alimenti  raccolti
dovranno  poi  essere  trasportati  nei  magazzini
temporanei  della  Rete  Banco  Alimentare,  in
attesa  della  loro  successiva  ridistribuzione  alle
strutture  caritative  convenzionate  in  tutt'Italia.
Ulteriore  iniziativa  distrettuale  è  quella  delle
consorti,  tradizionalmente  coordinata  dalla
moglie del Governatore. Per l’annata in corso è
prevista una raccolta fondi per il Progetto Haiti,
finalizzata  alla  costruzione  di  una  ludoteca
presso  l’ospedale  pediatrico  di  Haiti  in
collaborazione  con  la  Onlus  fiorentina  Agata
Smeralda.  Si  ricorda,,  inoltre,  il  Premio
Internazionale  Galileo  Galilei  (04  ottobre
2014). Le direttive distrettuali, infine, riguardano
in modo particolare i giovani, che il Presidente
internazionale  ed  il  Governatore  raccomandano
di  sostenere,  collaborando  strettamente  con  i
Rotaract ed gli Interact.
Infine,  si  comunica  che,  dopo  due  anni,
riprende la stampa del Bollettino Distrettuale,
sia in forma cartacea che on line.
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INTERCLUB DEL 04 SETTEMBRE
Rotary Pisa Galilei – Rotary Livorno

Il  04  settembre,  nella  suggestiva  cornice  dello
Yacht Club di Livorno, si è svolto l'interclub tra
il  Rotary  Club  Livorno  e  il  Rotary  Club  Pisa
Galilei.  La serata,  alla quale hanno preso parte
numerosi soci del nostro club, sì è aperta con un
buffet di benvenuto, in seguito al quale gli ospiti
si  sono  spostati  nella  sala  riunioni.  Qui,
nell'ordine,  hanno  preso  la  parola  dapprima  il
Presidente  del  club  ospitante,  Riccardo
Costagliola, per l'apertura della conviviale con il
consueto tocco di campana (a due mani Roberto
Gianfaldoni)  e,  a  seguire,  Roberto  Gianfaldoni
stesso, il quale ha salutato i soci e ringraziato per
l'ospitalità. 

A questo, punto, il Rotary Livorno ha accolto tra
le  fila  un  nuovo  socio.  Prima  della  cena,  il
fotografo  Fabrizio  Sbrana  ha  presentato  alcune
immagini  della  campagna  livornese  e

l'imprenditore  agricolo  Michele  Satta  ha
illustrato la propria produzione vinicola. I tavoli
sono  stati  predisposti  in  modo  da  amalgamare
soci pisani e livornesi, rispecchiando in tal modo
il significato della conviviale interclub. La serata
si è conclusa, allo stesso modo dell'apertura, con
un tocco di campana congiunto da parte dei due
presidenti. 
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INTERCLUB DEL 10 SETTEMBRE 2014
Rotary Club Pisa – Rotary Club Pisa Galilei –

Rotary Club Pisa Pacinotti

Mercoledì 13 settembre, presso le sale del Grand
Hotel  Duomo,  si  è  svolto  l'interclub  tra  i  tre
Rotary club pisani – il Rotary Pisa, il Rotary Pisa
Galilei e il Rotary Pisa Pacinotti –. Alla tavola
presidenziale  sedevano  i  presidenti  dei  club,
rispettivamente  Alberto  Janni,  Roberto
Gianfaldoni e Gherardo Gherarducci. Nel corso
della  serata  è  stato  presentato  il  Premio
Internazionale Galileo Galilei dei Rotary Club
Italiani, una delle poche iniziative del Rotary a
livello internazionale, che verrà consegnato il 04
ottobre nell'aula magna dell'Università di Pisa. 

Il  premio,  giunto  alla  sua  cinquantatreesima
edizione e diventuo fondazione nel 1983, con la
presidenza  di  Tristano  Bolelli,  si  prefigge  di
"onorare  quegli  studiosi  stranieri  che  hanno
dedicato  la  loro  esistenza alla civiltà  italiana e
che  hanno  assunto  l’Italia  quasi  come  una
seconda patria", occupandosi in modo eminente
di  argomenti  riguardanti  la  civiltà  italiana
(earcheologia  ed  etruscologia,  sotria  della
letteratura, della lingua, storia politica, dell'arte,
della  musica,  del  pensiero,  della  scienza,  del
diritto,  dell'economia);  tuttavia,  a  partire  dal
2006, il premio vine assegnato anche a studiosi
italiano  distintisi  nell'ambito  delle  scienze
naturali (fisica, medicina, geografia, ingegneria,
scienze  della  terra,  chimica,  agraria,  biologia,
economia  e  matematica).  L'attribuzione  per
ciascuna materia avviene con cadenza decennale
e il giudizio viene affidato a eminenti personalità
italiane  per  quanto  concerne  le  discipline
umanistiche e straniere in ordine alle discipline
scientifiche.  Nel  corso  degli  anni,  al  Premio
Galilei si sono aggiunti anche il Premio Nicoletta

Quinto (grazie ai lasciti di Pietro e Nice Quinto)
e  il  Premio Maria  Cianci  (istituito  in  memoria
della  stessa  dalla  famiglia:  tali  premi  sono
destinati a giovani stranieri che si siano dedicati
agli  studi  italiani  e  abbiano  già  dato   prove
scientifiche  molto  sicure  con  pubblicazioni  di
grande rilievo dedicate all'Italia e alla sua civiltà.
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La Giuria del LIII Premio Internazionale Galileo
Galilei  dei  Rotary  Club  Italiani,  nominata  dal
Rettore  dell'Università  di  Pisa,  presieduta  da
Antonio Pieretti e composta da Angelo Bianchi,
Gian  Paolo  Brizzi,  Giovanna  Da  Molin,  Luigi
Mascilli Migliorini e Saverio Sani, ha conferito il
premio  allo  storico  della  lingua  italiana  Paul
Grendler, professore emerito presso l'Università
di Toronto e autore di molti libri, tra i quali: The
Roman Inquisition and the Venetian Press, 1540-
1605 (1977) ;  Schooling  in  Renaissance  Italy
(1989), considerato la sua opera più importante,
The  European  Renaissance  in  American  Life
(2006), Renaissance in America e The University
of Mantua, the Gonzaga, and the Jesuits, 1584-
1630 (entrambi del 2009 ); inoltre, egli ha curato,
nel 1999, i sei volumi di una  Enciclopedia del
Rinascimento e  i  quattro  di  Rinascimento:  una
Enciclopedia  per  studenti.  Membro  di  svariate
associazioni, nel 2002 è entrato a far parte della
American Philosophical Society. 
 

 

La Giuria dell IX Premio Internazionale Galileo
Galilei  dei  Rotary  Club  Italiani,  nominata  dal
Rettore  dell'Univeristà  di  Pisa,  presieduta  da
Antonio Pieretti e composta da David Alexander,
Georg  Erdmann,  Lucia  Lima  Rodriques,  Jerzy
Szkutnik e Saverio Sani, ha conferito il premio a
Carlo Andrea Bollino,  Professore Ordinario di
Economia  presso  l'Università  degli  Studi  di
Perugia.  Autore  di  oltre  120  articoli  e
pubblicazioni,  dal  1979  ad  oggi  Carlo  Andrea
Bollino ha ricoperto diversi incarichi e ruoli, sia
nell’ambito della ricerca e consulenza scientifica
nel settore economico, sia presso società ed enti
vari.  Ha  insegnato  Economia  Politica  ed
Economia  dell’Energia  nelle  Università  di
Sassari, Campobasso, Urbino e di Pennsylvania e
in Corsi  di  specializzazione alla  SSPA, nonché
collaborato  con  il  Ministero  delle  Attività
Produttive  tra  il  2001  e  il  2005.  Dal  2006  è
presidente  del  Gestore  dei  Servizi  Elettrici  –
GSE s.p.a.. 
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PROSSIMI APPUNTAMENTI

DAL CLUB

09  ottobre:  assemblea  per  bilancio  consuntivo
a.r.  2013-2014 e  bilancio  preventivo  a.r.  2014-
2015;

16 ottobre:visita del Governatore Arrigo Rispoli;

23  ottobre: caminetto  con  relazioni  di  Franco
Bacchini e Giampaolo Ladu; 

30 ottobre: visita al Caseificio Busti

----------

04 novembre: conviviale; consegna del District
Grant  all'ACM  (Associazione  Contro  il
Melanoma per il service Video dermatoscopio);
relazione  del  Presidente  di  ACM,  D.ssa
Antonella  Romanini,  sull'attività  svolta  negli
ultimi dieci anni;

20 novembre: conviviale con relazione del Dr.
Andrea  Gennai,  Direttore  dell'Ente  Parco  di
Migliarino, San Rossore e Massaciuccoli;

----------

04 dicembre: conviviale con relazione del Mons.
Prof.  Giovanni  Scarabelli  sul  tema  "La  crisi
dell'umanesimo, oggi";

18 dicembre: festa degli auguri.

DAL ROTARY INTERNATIONAL

24 ottobre: Giornata Mondiale della Polio 2014;
per informazioni: www.endpolio.org/it

DAL DISTRETTO

10-12 ottobre: forum Mediterraneo Unito, che si
svolgerà a Marsala presso il Teatro Impero, per
informazioni  visitare  la  pagina  "notizie  del
distretto"  (nella  sezione  "notizie")  sul  sito
www.rotary2071.org;

25  ottobre:  seminario  sulla  leadership  presso
l'Auditorium Fondazione Piaggio di Pontedera;

29  novembre: tutti  i  Rotary  Club  d’Italia
collaboreranno  col  Banco  Alimentare  nella
raccolta di derrate alimentari per chi ha bisogno
di aiuto. 

Cari Amici ed Amiche Rotariani,
con  l'inizio  del  nuovo  anno  sociale  colgo
l'occasione  per  salutarvi  e  porgervi  l'invito  a
partecipare ai nostri  incontri.  Io e tutti  coloro
che  sono  coinvolti  nella  gestione  del  Club
faremo  del  nostro  meglio  per  rispondere  alle
vostre aspettative ma, senza la dedizione di tutti,
sarà difficile riuscire nel nostro intento.  La Vs
partecipazione è essenziale e sarà un prezioso
stimolo  a  spingere  tutti  noi  ad  un  costante
impegno  per  trovare  momenti  di  interesse  e
condivisione degli ideali rotariani.
Un caloroso saluto

Roberto Gianfaldoni
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Un gruppo di pisani al SIMS del 20 settembre. 
 

IMPORTANTE COMUNICAZIONE

Al fine di agevolare la corretta organizzazione
delle  riunioni  conviviali,  tutti  i  soci  sono
calorosamente  invitati  a  comunicare  con
solerzia  e  precisione  la  propria  presenza,
indicando,  se  del  caso,  anche  quella  di
eventuali  ospiti  e  accompagnatori.  Il
Presidente  e  il  Prefetto  ringraziano  per  la
collaborazione. 

WEBSITE DEL ROTARY
INTERNATIONAL

www.rotary.org

WEBSITE DEL ROTARY CLUB
DISTRETTO 2071

www.rotary2071.org

Premio Galilei 2014: Paul Grendler (alla destra
di Roberto Gianfaldoni). 

Premio  Galilei  2014:  al  centro,  Carlo  Andrea
Bollino. 

“Nel  profondo  del  cuore  di  ogni  uomo  c’è
sempre un ragazzo che  guarda la vita  come a
una cosa meravigliosa, con occhi limpidi, senza
pregiudizi  o  intolleranze,  con  entusiasmo  e
pronto  all’amicizia.  Il  Rotary  incoraggia  ed
aiuta a crescere tenendo vivo il ragazzo che c’è
in noi”

Paul P. Harris

Per  la  stampa  del  bollettino,  un
ringraziamento particolare a  Otello Leggerini
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